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FILOLOGIA MEDIEVALE E UMANISTICA assistente Dadà (domande probabili prima 
parte dell’esame) 


27/03/19 


Prima parte esame (assistenti): manuale Stussi, strumenti, capitoli copisti e filologi (fare bene), 
domanda: parlami della riscoperta del greco; lettura dei testi a partire da Dante fino ad arrivare a 
Fidelfo. L’esame partirà da una contestualizzazione dell’autore e del brano. Da li si passa alla 
lettura del brano stesso (leggere bene accenti) e poi traduzione del brano e poi l’analisi linguistica e 
stilistica. 


Seconda parte esame (Pontari): Italia illustrata, lettura e traduzione di un brano e commento 
filologico. 


Metodo di lachmman: metodo stemmatico, il fine è quello di arrivare a costruire uno stemma 
codicum. Lo stemma codicum è una rappresentazione grafica dei rapporti genealogici di parentela 
tra i testimoni che tramandano l’opera. L’Italia illustrata ha una tradizione complessa originale in 
movimento (01,02,03,04), quindi siamo in presenza di un testo a trasmissione non solo verticale, 
ma anche con una trasmissione orizzontale con un originale in movimento su cui l’autore tornò più 
volte nel corso degli anni; 4 fasi redazionali, Biondo tornò più volte sul testo della sua opera e 
apportò modifiche più o meno estese per migliorare, cambiare il suo testo in base alle esigenze del 
momento, in base al suo gusto; 


+ Cos’è un’edizione critica? (domanda probabile) 


Sappiamo che è un’edizione per specialisti, sono delle edizioni raffinate, che sono 
confezionate dal filologo o comunque da un editore critico che vuole fornire al suo pubblico 
l’opera in questione, nella sua redazione, forma il più vicino possibile all’ultima e libera 
volontà dell’autore. 


Ultima perché capiamo bene che ci possono essere degli stadi redazionali, per cui l’ultima 
volontà dell’autore sarà appunto quella che giunge alla fine, a compimento di un processo di 
scrittura, ma anche di revisione della propria opera. Libera perché capiamo bene che 
l’autore può essere non libero, possono intervenire dall’esterno dei condizionamenti, o dei 
condizionamenti socio-politici, culturali ecc... o dei condizionamenti come la censura. 
Quindi diversi autori furono costretti a mutare in maniera rilevante la propria opera sulla 
base di queste spinte esterne. Quindi il filologo dovrebbe cercare di ricostruire l’ultima e 
libera volontà, depurata da tutte queste costrizioni che i fenomeni esterni hanno apportato. 


+ Qualisono gli elementi costituivi di un’edizione critica? 


Se apriamo un’edizione critica, troveremo intanto un testo critico finalità del filologo 
produrre un’edizione critica, quindi un testo corrispondente all’ultima e libera volontà 
dell’autore; Oltre al testo critico però troveremo degli apparati, strumenti di supporto. 


Ci sono diverse tipologie di apparato, per l’Italia illustrata in particolar modo ci troveremo di fronte 
a almeno 3 fasce, le prime due fasce sono quelli che denominiamo apparati critici, in cui vengono 
raccolte le lezioni che non abbiamo messo a testo, in particolare quando studieremo l’Italia 
illustrata vedremo che la prima fascia di apparato è una fascia di apparato diacronico. 
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+ Cosa vuol dire diacronico? 


Ovviamente studia la componente del tempo, il tempo che ha impiegato l’autore per 
rivedere la sua opera; l'apparato diacronico è quello che raccoglie le varianti d’autore. 
Quindi diacronico perché studia l’elemento temporale dell’opera. Dunque contiene le 
varianti d’autore collocate in ordine strettamente cronologico; 


+ Differenze apparati genetici e evolutivi: 


A sua volta l’apparato diacronico può essere genetico o evolutivo a seconda della scelta che 
opera l’autore riguardo al testo da pubblicare. Solitamente pubblichiamo l’ultima redazione, 
quindi in questo caso saremo in presenza di un’edizione genetica. 


L’edizione genetica infatti è un’edizione che pubblica a testo l’ultima redazione dell’opera 
in esame e mette invece in apparato tutte le varianti d’autore precedenti all’ultima fase che 
è stata pubblicata (dalla prima alla penultima). Genetica quindi perché ci fa vedere la genesi 
dell’opera, ci fa vedere quali sono state le lezioni che man mano si sono succedute 
nell’originale previsto dall’autore fino ad arrivare all’ultima redazione che è stata collocata 
a testo. Ricordiamo inoltre che le edizioni genetiche e evolutive ci sono soltanto in presenza 
di un’opera caratterizzata da iter redazionale, quindi quando ci sono originali in movimento, 
ovviamente se non abbiamo varianti d’autore, se il testo è rimasto tale e quale da quando è 
stato scritto a quando l’autore ha deciso di pubblicarlo, ovviamente non abbiamo bisogno di 
un apparato diacronico. 


Apparato evolutivo: è strutturato all’opposto. 


L’edizione evolutiva: è quella edizione che pubblica a testo la prima redazione d’autore e 
l’apparato diacronico che dunque sarà di tipo evolutivo inserisce tutte le varianti d’autore 
che si sono succedute a quella prima redazione. Naturalmente è collocato in ordine 
cronologico perché dobbiamo avere l’idea di quale sia stato l’iter redazionale dell’opera 
nella sua evoluzione dalla prima redazione, collocata e pubblicata a testo alle successive 
collocate e disposte nelle loro varianti in apparato. 


La seconda fascia di apparato critico invece è sincronico, tratta tutti i testimoni collocandoli sul 
medesimo piano temporale, quindi noi registriamo gli errori e le varianti di tradizione sia di un 
codice esemplato all’indomani della struttura dell’opera da parte di Biondo, sia magari le varianti di 
codice cinquecentesco, tutte insieme le varianti e gli errori che l’editore non ha accolto a testo. 


Gli apparati possono essere positivi o negativi; l'apparato negativo è quello che registra solo le 
lezioni scartate, quella che è riportata a testo non è riportata nell’apparato; se a testo abbiamo 
‘’bellum’’ (trasmesso dal manoscritto V e C) nell’apparato negativo non lo troveremo ma troveremo 
magari ‘’bellis’’ (che potrebbe avere un manoscritto L) o ‘’bellorum’’ (che potrebbe avere un 
manoscritto S). 


L’apparato positivo è quello che registra tutte le lezioni, sarà riportata anche la lezione corretta 
bellum e le lezioni scartate. 
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La terza fascia di apparato o se vogliamo seconda,( perché la prima macrofascia è l’apparato critico, 
diviso a sua volta in apparato critico diacronico e sincronico,) è la fascia dell’apparato delle fonti, 
naturalmente ogni autore più o meno volontariamente risente delle fonti classiche, medievali su cui 
ha studiato, per andare poi a scrivere proprie opere. 


Dobbiamo cercare di costruire sia le fonti concettuali che stilistiche che l’autore può aver attinto 
grazie alla sua memoria poetica, quando va a scrivere la propria opera può aver deciso di introdurre 
questa espressione che gli era rimasta particolarmente impressa. 


Elementi costitutivi dell’edizione critica: parte introduttiva (nota al testo) che precede il testo 
critico, contiene tutte le informazioni di merito che ci fanno capire come ha lavorato il filologo, 
deve dire quali sono i testimoni che ha considerato. 


+ Che cos’è l’archetipo? Domanda esame 


È la prima copia tratta dall’originale e caratterizzata da almeno un errore congiuntivo 
monogenetico, è una copia non conservata ma che il filologo ipotizza per il fatto che ha trovato 
almeno un testimone congiuntivo che accomuna tutti i testimoni; è indicato con la lettera maiuscola 
greca. 


Classificazione dei testimoni: parte più spinosa, editore critico deve spiegare come è giunto allo 
stemma e poi c’è una sezione di classificazione dei manoscritti, dove si mostra quale metodo 
filologico è stato usato e come è giunto a elaborare questo stemma; 


In presenza di opere come queste prima si ricostruisce l’iter redazionale dell’autore, prima si 
costruisce l'apparato diacronico e ricondurre i singoli testimoni alle fasi sulla base delle varianti 
d’autore che tramanda. 


A questo punto errori congiuntivi e separativi che ci consentono di ricostruire lo stemma. 


Le famiglie si ricostruiscono sulla base degli errori non delle varianti, ma non tutti gli errori, solo 
gli errori guida. 


Domande Dadà prima parte esame Pontari 


METODO DI LACHMANN: CHI LO HA ELABORATO, PARLARE DELLE TRE FASI, 
RECENSIO, COLLATIO E EMENDATIO; RICORDA* è UN METODO CHE SI OCCUPA 
DI RECENSERE SINE IUDICIO 


DIFFERENZA TRA ERRORI E VARIANTI 
TIPOLOGIA DI ERRORI E VARIANTI 


DIFFERENZA TRA ERRORE MONOGENETICO E POLIGENETICO, CONGIUNTIVO E 
SEPARATIVO 


COS’è LA FILOLOGIA D’AUTORE 
VARIANTI ADIAFORE 


VARIANTI SOSTITUTIVE, DESTITUTIVE E ALTERNATIVE 


Document shared on www.docsity.com 
Downloaded by: Requiem1 (goroiamanuci@libero.it) 


EDIZIONE CRITICA 


APPARATO E TIPOLOGIE DI APPARATO: POSITIVO, NEGATIVO, SINCRONICO, 
DIACRONICO, EVOLUTIVO, GENETICO. 


COS’è L'ORIGINALE 

COS’è L’ARCHETIPO 

COSA SONO I TESTIMONI 

EMENDATIO OPE CODICUM - OPE INGENII 
ELIMINATIO CODICUM DESCRIPTORUM 
ELIMINATIO LECTIONUM SINGOLARIUM 
COS’è UN DEPERDITUS 

UN INTERPOSITUS 

STEMMA CODICUM 

CONTAMINAZIONE 


INTERPOLAZIONE 
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